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Perché davvero 
possa emergere 

P agricoltura 

RISULTA dal resoconto del
la riunione congiunta del-

• le Commissioni Bilancio e Te
soro della Camera del 30 lu-
«uo scorso, dove sono stati 
illustrati i provvedimenti ur
genti per il rilancio dell'eco
nomia, che il vice presiden
te del Consiglio, replicando 
ni deputati intervenuti a quel 
dibattito, ha dichiarato: « Il 
Governo pluò affermare di 
•ver tenuto conto delle tesi 
emerse in sede di consultazio
ne con i partiti e i sindacati, 
ma ritiene di dover ribadire 
che 11 « pacchetto » nel suo 
complesso, più d ie un inter
vento innovativo, rappresenta 
la conclusione obbligatoria (e 
perché mai? n.d.r.) di una 
certa logica di politica econo
mica, dominante da molti an
ni e condivisa da tutte le for
ze responsabili (e quali sono? 
n.d.r), logica sotto il cui im
perio sono divenuti più eviden
ti i problemi strutturali che 
oggi ci assillano. Da qui — 
ha aggiunto il vice presiden
te del Consiglio — la neces
sità dell'impegno di tutte le 
forze politiche e sociali per 
l'elaborazione di una nuova 
politica economica meglio ri
spondente alla nuova realtà 
del paese e quindi ispirata, 
nella giusta misura, alla ne
cessaria autocritica ». 

Lodovtìei fctènzioriej «uc-
S t ' u l t # * | # % i .WdbùaJPa. 
autorcvolmeme. a tener Ton
to, in ogMoCasp, cj)c il « pac
chetto ' delrehierKenzà » ò ta 
inevitabile conclusione di un 
lungo errore, cui oggi si per
viene — par di capire — for
zatamente, ma per cambiare 
strada. Suona in verità molto 
strano che si possa prepara
re una nuova politica con
tinuando a sbagliare, e per 
di più. in circostanze cosi dif
ficili come quelle che il Pari
se attraversa. Ma se non ò 
davvero originale o difficile 
rilevare — di questi tempi 

, — la confusione clic impcrvor-
, sa nella direzione politica del 

Paese, si può e si deve, non 
solo sul piano dei commr-n-

• ti. ma anche su quello più 
• adeguato ed appropriato del

l'azione politica di massa. 
" ' combattere,^ sconfiggere que

sta logica della rassegnazio
ne, che non è meno perico
losa della generale erroneità 
della politica economica fin 
qui seguita. 

E sono ancora una volta i 
problemi di politica agraria 
a far da base principale ad 
ogni corretto giudizio sulla 
idoneità di una politica di 
emergenza ad esser garante 
dell'avvio, e della sicurezza di 
realizzazione, di una nuova 
politica di sviluppo. Per la 
agricoltura le misure annun
ziate prevedono stanziamenti 
per 620 miliardi (per il 1973 
ed il 1976). 

Può apparire una somma j 

punto l'ermo di una qualifica
zione delle politiche agricole 
regionali, di un mutamento 
radicale della politica zootec
nica e di una modificazione 
organica di tutta la politica 
dei finanziamenti pubblici in 
agricoltura? 

Se si vuole (come si do
vrebbe) tener conto della du
ra esperienza accumulata in 
questo campo della spesa pub
blica, non ci vuol molto a met
tere in dubbio, se non addirit
tura a negare, la validità del
l'affermazione governativa se
condo cui i provvedimenti per 
l'agricoltura « riguardano pro
grammi aventi un elevato gra
do di operatività ». 

Di qui l'urgenza di una ac
cresciuta pressione che deve 
essere esercitata sul governo 
ancor prima che le misuro 
vengano definite. Si deve ot
tenere che. per l'agricoltura, 
sia la questione della entità 
degli impegni di finanziamen
to, sia i problemi del modo di 
spendere i fondi disponibili, 
sia, infine, la esigenza di mi
sure altrettanto necessarie (e 
non di ordine strettamente fi
nanziario) vengano conside
rati con l'attenzione — questa 
si assolutamente obbligatoria — 
bandendo le colpevoli « rasse
gnazioni », facendo ogni sfor
zo per far fronte, il più pro
duttivamente possibile, alla 
emergenza, e chiarendo, nel 
concreto dell'azione pubblica,, 
chc l£ « scelte » di oggi rtptojc " ' 
no A ^debbono • con t r lS i» : ; , 
gctwre le fondamenta! i S r ' ì 
cambiamento che non 6 più 
rinviabile. , „.. , 

Attilio Esposto 

PESANTE SITUAZIONE IN TUTTI I SETTORI PRODUTTIVI 

A Taranto la crisi dell'acciaio 
reca ingenti danni all'economia 
Si impongono per Italsider e Partecipazioni statali nuove scelte produttive - Il nodo dell'agri
coltura - Un ruolo attivo verso le piccole e medie imprese - Precise richieste dei sindacati 

l ' U n i t à / mercoledì 6 agosto 1975 

Si incrina il fronte degli industriali conservieri 

A Salerno impegni 
a tener fede 
alP accordo 

per il pomodoro 
Il g ruppo che fa capo al consorzio Sogepa ha sotto
scritto l ' intesa già raggiunta - Nuove in iz iat ive del 
part i t i democratici - Assemblee e manifestazioni 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 5 

La crisi economica sta 
avendo ripercussioni estrema
mente preoccupanti nella pro
vincia Jonica. Quasi tutti i 
settori produttivi, infatti, ver
sano in una situazione ormai 
al limite del collasso. 

C'è In primo luogo la pe
santissima realtà dell'area In
dustriale: 2.000 edili In cassa 
Integrazione straordinaria da 
oltre un anno (vi rimarranno 
per altri sei mesi); la minac
cia da parte della direzione 
dell'Italsider di licenziare nel
la prima decade di settembre 
1.100 edili e 960 metalmecca
nici di ditte appaltataci (e 
la prima volta che slmili 
provvedimenti si annunciano 
per i metalmeccanici) ; una 
riduzione della produzione di 
acciaio — dopo le 700.000 ton
nellate del primo semestre di 
quest'anno — di ben 1 milione 
e mezzo di tonnellate che 
mette 1 lavoratori dell'area 
Industriale di fronte a pro
spettive occupazionali estre
mamente gravi ed Incerte; In
fine completamento del lavori 
di raddoppio del IV Centro si
derurgico che significherà tra 
non molto la espulsione di 
migliaia di unità lavorative 
delle ditte appaltataci. 

DI fronte a questa situazio
ne drammatica la direzione 
dell'Italsider e le PP.SS. si 
rifiutano ancora di prendere 
atto della crisi dell'acciaio 
prodotto in funzione dell'au
to, dell'elettrodomestico e del

la edilizia .speculativa. Non M j r j a I n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
avverte l'urgenza di nuove I r 

Una recente assemblea di lavoratori all'aeroporto di Fiumicino 

L'irresponsabile atteggiamento del padronato (pubblico e privato) inasprisce due delicate vertenze contrattuali 

Trasporto aereo: no dell'lntersind al ministro 
Domani riprendono gli incontri per il turismo 
E' confermato il blocco degli aeroporti per domani e dopodomani — Per oggi è fissato un nuovo confronto 
Ferma denuncia del comportamento di Boyer che ha respinto la proposta di soluzione di Toros — I lavora
tori degli alberghi e dei pubblici esercizi si fermano per tre giorni se non si sblocca la vertenza aperta da mesi 

Incontro 
al ministero 
per il settore 

della ceramica 

Oggi a Roma 
si discute 

la sorte della 
Maserati 

Su convocazione del sotto
segretario Manfredi Bosco, si 
e svolto al ministero del La

tore della ceramica. Oltre al 
rappresentanti sindacali di 
categoria, vi hanno preso par
te, lo federazioni Fulc di Mi
lano, Caserta e Pisa e l di-
riuentl del gruppi Pozzi. RI-
chard-Ginori e Iplave. Tema 
dell'incontro i problemi del 
mantenimento del livelli oc
cupazionali 

E' stata accolta la proposta 
dell'on. Bosco che prevede due 
punti principali: 1) per il 
gruppo porcellane Rlchard-Gl-
nori. e in particolare per lo 
stabilimento di Pisa. 6 stato 
l'Issato un nuovo incontro da 
tenere entro il 2 settembre in 
sede ministeriale. La riunio
ne servirà a definire 1 proble
mi ancora aperti circa l'at
tuazione del plano di rlstrut-
turnzlonc e specificatamente 
11 ricorso alla cassa Integra
zione guadagni per II perso
nale del 5 stabilimenti che 
rientrano nel plano: 2) per 
11 gruppo Iplave e Pozzl-CI-
nori (industrie ceramiche di 
Spnraniic>, la sorlcta si e Im
pegnata a trasformare l li
cenziamenti Kla adottati In 
sosoensionl a zero ore In cas-
su Interazione fino al 30 set
tembre. 

ragguardevole, rispetto a quel- j vorò" un Incontro Vpo*rTl' sol 
la totale che si dice impegna
ta per il « pacchetto ». Kd ìn-

> vece cosi non è: non lo ò in 
• relazione alle necessità (del-
TemergerizH, Sì capisce): non 

' lo è per la insicurezza delle 
disponibilità; non lo 6 per la 
sua eventuale prevista utiliz
zazione, giacché si ricalca un 
modulo tradizionale clic ha già 

. dato pessime provo: non lo è 
perché tali « impegni » non 

• sono collegati ad altre impre-
1 scindibili misure pur'csse di 

carattere economico (ma non 
immediatamente finanziarie) 
che riguardano il potenziamen
to del potere contrattuale dei 
produttori per una nuova po
litica del costi e per una di
versa politica della remune-
ratività dei prezzi agricoli. 

Stiamo per un momento al
le « scelte » del governo. Si 
spenderanno 100 miliardi per 
la meccanizzazione: ma quali 
criteri si seguiranno per rifor
nire l'agricoltura dei relath i 

• mezzi tecnici? Quello del « ri
spetto » del potere assoluto e 
monopolistico della grande in
dustria meccanica'.' Quello del
la intoccabilità della taglia pa
rassitaria dell'intermediazione 
consortile? Quello delle antici
pazioni creditizie scannatone? 

Oppure: a quali necessità 
reali ed organiche davvero, 
risponde la « scelta » da par
te del ministero dell'agricol
tura dei progetti di irrigazio
ne per 260 miliardi? O ancor 
meglio: chi ha scelto e comi1 

sono stati scelti i program-tii 
irrigui destinati a questo fi
nanziamento? Quale ruolo !uin-
no esercitato le Regioni nella 
determinazione eli un tale prò- i pazionc. Manllcstazlonl si so-
gramma che deve contenere 
precisi orientamenti colturali? 
F. quanta parte di quf-ta 
spesa è destinata al Me/.'o-
giorno? 

E ancora: i 200 miliardi per 
la zootecnia sono destinati a 
rifinanziare un fondo di ro
tazione di dimostrata scmwi 
efficacia. Perché una spesa 
cosi impegnativa non dovreb
be essere, invece, la prima 
rata di finanziamento di un 
programma pluriennale che. 
«•cresciuto utilmente di dola 

può rappresentare il 

MODENA, 5. 
In vista del nuovo incon

tro tra la Gepi. De Tomaso 
e la Citroen annunciato per 
domani al ministero dell'in-

j dustria, si sono svolte sta
mane a Modena due Inizia
tive: in municipio si è riuni
to il comitato..unitario dl̂  Ini
ziativa ijper'-ìlrt' 'salvaguardia 
dell'azienda,'1 mentre all'Inter
no delta fabbrica ha avuto 
luogo un'assemblea delle 
maestranze. Le due riunioni 
si sono Incentrate sull'esame 
dello stato della vertenza. 

1 Nel corso di es.se si è rile
vato come dopo la presenta
zione da parte della G?pi e 
di De Tomaso di un program
ma di diversificazione pro
duttiva, accettato dai lavo
ratori e dalle loro organizza
zioni, esistano in concreto 
possibilità di una positiva 
soluzione della vertenza e che 
grave sarebbe, in questo con
tento, Il persistere d* parte 
della Citroen di un atteggia
mento dilatorio ncU'.iccordar-
si con 1 nuovi acquirenti. Co
me 6 noto esiste un tenta
tivo della multinazionale 
francese di ricavare da que
sta operazione il m a c i n o 
pi'olltto, sfruttando la dispo
nibilità di danaro pubblico. 

Due categorie di lavorato
ri le cui vertenze hanno per 
diversi motivi, caratteristiche 
comuni, sono al centro del
l'attività sindacale di questi 
giorni. Si trat ta del 2'<. mi
la lavoratori del trasporto 
aereo e degli 800 mila dipen
denti del settore « turismo » 
(alberghi e pubblici eserci
zi). Ambedue sono In '.otti. 
per II rinnovo del contratto 
da parecchi mesi, ambedue 
sono state costrette dalla ca
parbia resistenza delle asso
ciazioni padronali ad effet
tuare già numerose ore di 
sciopero (altro sono In pro
gramma per 1 prossimi gior
ni!, ambedue infine si scon
trano con le rispettive con 
trooarti su obiettivi qualifi
canti: l'unità contrattuale per 
i lavoratori del trasporto ae
reo, l'unificazione contrattua
le per I dipendenti del tu
rismo. 

C'è un ulteriore elemento 
che accomuna le due verten
ze' Il fatto che sia KII aero
porti che Eli nlberKhl, e I ri
storanti sono in questi giorni 
di grande esodo e alta sta
gione turistica nodi centrali 
del buon andamento del uè-
riodo feriale: Il che dovreb
be spingere l'Intersind da 
una parte e la Pipe e FaUt 
dall'altra, a dar nrova di 
maggiore responsabilità e co
scienza, evitando Irrigidimen
ti oltranzistici che costrin
gono I lavoratori ad azioni di 
scloncro. 

Ma vediamo gli ultimi svi-
luonl ridile due vertenze con
trattuali 

TRASPORTO AEREO -- E' 
stato confermato lo SCÌODCI'O 
di 48 ore di domani e dopo
domani negli nercoportl. a 

Durante lo sciopero di ieri dei braccianti per il contratto 

Presidiate nel Metapontino 
le più grandi aziende agrarie 

! MATERA, r, 
! SI è svolto oggi uno scio-
I pero di 24 ore dei braccianti 
I agricoli di Matera per 11 rin

novo del contratto e l'ocju-

no tenute a Bcmuktu, i.n 
gro:,so centro agricolo del 
Metapontino. e ;i Truuru-o, 
nella zona dolili montagna 
lucana L'astensione dal la
voro è stata prcssocchu to
tale soprattutto nelle grandi 
aziende agrarie della Plana 
metapontina come la Luna
ti. Sals. Bruzlo. Lacava. Pa
lletta e Tornaceli!. 

A Bernalda, centinaia e 
centlnula di braccianti han
no manifestato nel centro 
cittadino confluendo inllne 

. In piazza Plebiscito dove si 
j ò tenuto 11 comizio di chiù-
i sura Alla mHnlfestdZio.ic 
: hanno aderito l'Amministra-
j zlone comunale democratica 

eletta dopo il 15 giugno, il 
PCI. Il PSI, Il PSDI e la DC. 
Alla testa del corteo erano 
Il segretario regionale della 
Cgll, l segretari provinciali 
della Clsl e della Cgil. 1 diri
genti delle Fodera/ioni brac
ciantili, Il sindaco di Ber
nalda, compagno PuzolU, 
con II gonfalone del Comune, 
delegazioni di lavoratori elfi-
l'Anlc e di altre categorie. 

Nel comizio conclusivo te
nuto dal segretario regionale 
della Flsba-Clsl e dal segre
tario provinciale della Feder-
braccianti è stato denunciato 
l'Intransigente atteggiamento 
degli agrari che a tutt'ongl 
non hanno voluto neppure 
Iniziare le trattative con 1 
sindacati. Per battere l'osti
nata resistenza del padroni 
terrieri, 1 sindacati braccian
tili hanno deciso di occupare 
simbolicamente le più grandi 

aziende agrarie del Metapon
tino. di promuovere un in
contro urgente con la Fede
razione sindacale unitaria e 
con le altre federazioni di 
categoria, nonché chiedere il 
sostegno aperto delle Iorio 
politiche democratiche e del 
Consigli comunali della pro
vincia di Matera. I slnclac iti 
aflermano che la responsa
bilità dell'aggravamento del
la tensione nelle campagne è 
da far ricadere interamente 
sugli agrari, i quali, a diffe
renza di quanto è accaduto 
in gran parte delle province 
italiane, si rifiutano di af
frontare 1 problemi dell'occu
pazione, di discutere con I la
voratori i piani colturali di-Ile 
aziende, di operare In dire
zione di un profondo rinno
vamento dell'agricoltura e del-
l'utilizzazione delle terre in
colte. 

conclusione dell'Incontro svol
tosi al ministero del Lavoro 
lunedi sera: la riunione è 
stata sospesa anche se 11 ne
goziato riprenderà nella gior
nata di oggi. La decisione di 
confermare la lotta è stata 
determinata dal gravissimo 
atteggiamento dell'lntersind 
che — come precisa lo stes
so comunicato del ministro 
del Lavoro Toros — « subi
to dopo l'Anpac (Il sindaca
to autonomo dei pllotll e 
nella persona del suo presi
dente ha respinto l'Ipotest di 
soluzione ministeriale elle sul 
problema dell'unità contrai-
tuale prevede istituti comu
ni per tutti i lavoratori e 
altri specijici per i piloti ». 
L'ipotesi ministeriale e sta
ta Invece accettata dalla Fe
derazione Cgil-Cisl-Uil e 'lai-
la Fulat. Il comnortamento 
dell'lntersind è stigmatizzato 
dai comna^ni Perna (segre
tario della Fulat) e Marlanet-
ti (segretario confertera'e 
della Cgll). Il nrimo defini
sce lrrcsoonsiiblle la posizio
ne dell'lntersind che ha re-
sninto una proposta del go
verno « dal anale dorrebbe 
assumere indirizzi e orienta
menti anche in tema di re
lazioni industriati e di po
litica sindacale», e aggiun
ge che « se dovesse passare 
un ricatto di ouesta natura 
saremmo davanti ad un pre
cedente inaual'.tleablie le ai 
rìnereussloni politiche inve
stirebbero lo stesso assetto 
istituzionale delle Partecipa-
ziant statali e il loro rap
porto con il potere polilìco, 
tir? /murando ulteriori pravi 
(fraenrrazioni su onesto ter
reno ». 

Marlanetti ha dichiarato' 
« L'Intersind privilegiando il 
rapporto con il sindacato au-
tonomo ha compiuto un at
to estremamente arave che 
non può non ai'ere, perdu
rando, negative ripercussioni 
sui rapporti con la Federa
zione Cgil-Cisl-Uil, In viltà 
anche delle prossime scaden
ze contrattuali non si pub 
non denunciare il comporta
mento delle associazioni del
le aziende a PPSS che osten
tatamente rifiutano una pro
posta ulflcialmente e formai-

i mente avanzata da un vii-
I nistro del governo ». 
! « La tederaztone Coil-CI"'-

UH nell'apprezzare gli storci 
del ministro Toros — conclu
de Morlanettl — non può non 
chiedergli un atteggiamene 
conseguente alla proposta 
fatta. Quello di un invilo (or
male all'Intersind od anr,t'e 
un negozialo con la Fulat sul
la base della sua proposta ». 

TURISMO — Riprendono 
domani mattina a! ministero 
del Lavoro le trattative pel
li contratto del lavoratori del 
turismo. Alla trattativa par
tecipano anche 11 ministro 
del turismo Sarti e 11 sot
tosegretario al lavoro Bosco 
(che ha seguito 11 negoziato 
nella prima fase). La decisio
ne e stata presa din mini
stri interessati che si sono 

padronali (Fipe e Palati . 
Queste dopo lunghe discus
sioni e mentre sembrava ohe 
il negoziato si avviasse a una 
positiva conclusione, hanno 
fatto marcia indietro sul
l'obiettivo. Irrinunciabile per 
I lavoratori, dell'unità con
trattuale fra I dipendenti de
gli alberghi e quelli del oub-
bllcl esercizi. A questo pun
to I sindacati sono stati co
stretti a proclamare un for
te programma di scioperi (3 
giorni per 11 13, 14 e 171. Non 
va sottovalutato Infatti che 
la vertenza è aperta da me
si, che i lavoratori sono sta
ti costretti a fare già molte 
ore di astensione, e che so
stanzialmente questi lavora
tori non vedono rinnovato 11 
Droprlo contratto dal dicem
bre del '71' 

Oggi 1 sindacati spieghe-

scelte produttive, di un ruolo 
positivo verso la piccola e me
dia impresa puntando su set
tori quali agricoltura, cantie
ristica, trasporti collcttivi, e-
dlllzla popolare, attrezzature 
civili e sanitarie. 

Alla situazione dell'area In
dustriale si aggiunge una crisi 
pesantissima degli altri setto
ri. Innanzitutto dell'agricoltu
ra che soffre l'ormai annosa 
mancanza dell'acqua per uso 
Irriguo. I sindacati rivendica
no da anni la utilizzazione 
delle acque delle sorgenti del 
Chidro per esemplo, acque 
che potrebbero Irrigare circa 
4,500 ettari procurando un in
cremento delle giornate lavo
rative di oltre 11 300 per cen
to, per cui verrebbe assicu
rata una occupazione stabi
le per circa 3.000 unità lavo
rative. Le acque del Slnni, in
vece, in parte continuano ad 
essere utilizzate per uso Indu
striale dall'Italslder, :n parte 
si perdono in mare. 

Ugualmente grave è la cri
si nel settori alimentare, mec
canico e metallurgico, dei 
materiali da costruzione, delle 
costruzioni edilizie e dell'arti
gianato, con riflessi sulla ri
duzione della produzione al
larmanti. L'Industria alimen
tare (350 piccole aziende con 
1.250 dipendenti complessiva
mente» ha avuto una riduzio
ne della produzione dal 10 
al 30 ' , ; l'industria mecca
nica metallurgica privata (200 
aziende con 5.500 dipendenti > 
di circa il 15 per cento: l'in
dustria dei materiali da co
struzione (50 aziende con 
complessivi 1.000 dipendami) 
dal 40 al 50 per cento; 11 set
tore delle costruzioni edilizie 
(250 aziende con 12-15 mila 
dipendenti) è quasi completa
mente fermo; Il settore del
l'artigianato (che contava 7 
mila aziende con oltre 12.000 
dipendenti) ha visto dimezza
re l'occupazione. 

Questo quadro gravissimo — 
Impressionante per le conse
guenze che ne potrebbero de
rivare per l'occupazione e lo 
sviluppo sociale e civile della 
provincia —, è all'origine del 
calo di oltre 11 15 per cento 
della produzione complessiva 
e delle oltre 5.000 unità la
vorative in cassa Integrazione 
guadagni in particolare nel 
settore dell'edilizia, come pu
re del numero crescente del 
giovani in cerca di una'prlma 
occupazione e del 12.765 di
soccupati iscritti nelle liste 
di collocamento 

Si fa sempre più urgente la 
necessità di un Intervento 
che, partendo dai contenuti e 
dalla visione unitaria e prò-
grammatoria della « vertenza 
Taranto», sia capace di de
terminare una forte ripresa 
produttiva e possibilità occu
pazionali alternative nel set
tori prioritari dell'Irrigazione, 
dell'edilizia popolare, pubbli
ca ed abitativa (perché 
i provvedimenti governativi 
per il rilancio della edilizia 
sovvenzionata e convenziona-

SALERNO. 5 
Il padronato conserviero — 

che nel giorni scorsi aveva 
testardamente violato l'accor 
do nazionale raggiunto con la 
mediazione del ministro Mar 
cora — dà concreti segni di 
cedimento. Ieri sera, dopo un 
lungo ed estenuante incontro 
in prelettura ta cui avevano 
preso parte il preletto Greco. 
gli on. Di Murino, Biamon-
te, Lettieri, i dirigenti sind.i 
cali della Federazione pro
vinciale unituria e delle or
ganizzazioni professionali con 
tudlne. oltre che 1 rappresen
tanti dell'associazione dei con
servieri), il gruppo degli in
dustriali aderenti al consor
zio Sogepa ha accettato di 
mantenere l'Impegno assun
to al ministero dell'Agricol
tura e di rispettare I prezzi 
stabiliti che per l'attuale cam
pagna sono: 90 lire al chilo 
per il pomodoro S. Marzano. 
70 lire al chilo per il Roma 
adatto alla pelatura, 55 lire 
al chilo per il pomodoro da 
concentrato. Inoltre, l'accor
do impegna gli industriali 
conservieri a ritirare tutta la 
produzione disponibile e a la
vorarla, garantendo cosi i li
velli occupazionali. 

I termini di questo uccor-
do, com'è noto, lurono sotto 
scritti a Roma l'il luglio 
scorso e poi strappati con un 
clamoroso voltai accia dei pa 
droni conservieri che giunsero 
persino a disconoscere la lo
ro associazione di categoria 
Ora l'intesa raggiunta ieri 
sera in prefettura apre una 
larga breccia nel Ironte pa
dronale sempre più isolato. 
Esso investe una larga par
te delle industrie dell'igro 
nocerino sarnese, la zona più 
direttamente interessata alla 
questione, e in modo partico 
lare 1 comuni di Scafati, Ca
ste] S. Giorgio, Pagani. 

Senza alcun dubbio l'accor
do rappresenta anche un pri
mo significativo successo del 
la lotta e dell'unità raggiun
ta dal lavoratori della indu

stria della terra, guidati tini 
le organizzazioni sindacali 
contadine ed operale. Ciò pe
ro non costituisce motivo d) 
allentamento della lotta e del
la vigilanza dei lavoratori, 
anzi, proprio in queste ulti
me ore si sono intensll leale 
le iniziative in diiesa dei pro
duttori e dei lavoratori ad 
opera del movimento demo
cratico e degli enti locali. 

Sotto la spinta popolare j . 
Pagani l'amministrazione co
munale si e impegnata nel 
corso di una assemblea te
nuta dal sindaco nelle cam
pagne deila zona a convo
care nella sede municipale 
tutti ì conservieri. Ad Angrl 
si e costituito un com.tato 
di agitazione comprendente 1 
partiti dell'arco costituz.Olia
le. A Scalati é stata indet
ta una riunione dei media
tori; a S. Marzano si e svol
ta una assemblea cui han
no partecipato 1 produttori e 
1 piccoli industriali. Questa 
sera a Nocera Inferiore dal
la giunta comunale è stata 
convocata una riunione uni
taria delle parti per esami
nare lo sviluppo della situa
zione. 

E' un movimento che va 
sempre più crescendo e che 
dovrebbe gin rappresentare 
un chiaro e severo monito 
per gli industriali i quali stan
no mettendo in pencolo l'in
tera economia della zona. Gli 
industriali, però, come dice
vamo prima, sono del tutto 
isolati e certamente non po
tranno ancora ostinarsi a non 
applicare 1 nuovi accordi e 
ostacolare I programmi di ra
zionalizzazione della produzio
ne, vendita e distribuzione 
degli ortofrutticoli. 

Un telegramma al presiden
te del Consiglio Moro è stato 
inviato dal deputato de Let
tieri, affinché vi sia un in
tervento presso il ministro 
dell'Agricoltura per rispetta
re gli impegni assunti in sede 
di trattativa a Roma. 

Tonino Masullo 

Dopo la minaccia di chiusura dell'Akragat 

Compatto sciopero 
a Porto Empedocle 
per l'occupazione 

Lungo corteo con alla testa il sindaco - Le mano
vre del la Monted ison ne l l 'agr igent ino - Denuncia
ta la mancanza d i una polit ica per il Mezzog iorno 

Dal nostro corrispondente 

PORTO EMPEDOCLE. 0 
Migliaia di lavoratori han

no partecipato allo sciopero 
generale di Porto Empedocle 
per la difesa del posto di la

ta economica e popolare han- i voro degli operai dello sta
no escluso Taranto?) e dalla j billmento Akragas della 
cantieristica. Le organizzazio
ni sindacali hanno Indicato 
alcuni obicttivi immediati, 
senza i quali non è possi
bile pensare ad una ripresa 
e ad un rilancio dell'econo
mia Jonica come pure allo 
sviluppo della occupazione: 1) 

ranno 1̂  motivi dell'inasprì- | Trrifmanziam7n\or"dcTÌa''8*6Ì 
mento della lotta nel corso 
di una conferenza s tampi. 
Intanto il comportamento 
delle associazioni padronali è 
stato denunciato dal presi
dente nazionale delTAssotu-
rlsmo-Conf esercenti, Renzo 
Bini: « ti risentimento del 
sindacati, che si attuerò m 
scioperi proprio ve! giorni 
pili delicati per le vostre in
frastrutture turistiche, non è 
che il frutto della ottusità 
e della arretratezza con cui 
Fatai e Fine hanno affron
tato si?t dall'inizio la ver
tenza. Il loro strumentale 
atteoalamento dilatorio s*tl-
l'uni/trazione contrattuale ha 
portato la vertenza a ridos
so della stuaione turistica e-
stiva. La storia di questo r:n-
novo contrattuale — ha con
cluso Bini — deve mettere in 
guardia anche i sindacati dal 
concedere a Fatai e Fine il 
nionortolio della categorìa di-
scriminando l'Avioturismo e 
le migliaia di aziende che 
essa rappresenta » 

per 11 rilancio dell'attività edi
lizia ed 11 finanziamento delle 
opere pubbliche in corso di e-
sccuzlone o già pronte per es
sere appaltate; 2) il finanzia
mento del piano di utilizzazio
ne delle acque con l'immedia
ta attuazione della condotta 
principale del Sinni da Glnosa 
al Salente che consentireb
be alla nostra provincia la 
utilizzazione di ben 118 milioni 
di metri cubi d4 acqua all'an
no, lo sviluppo di nuove pro
spettive produttive ed occu
pazionali per l'agricoltara e 
la possibilità di un organico 
collegamento con l'industria 
per la trasformazione dei pro
dotti e la loro conservazione; 
3> li potenziamento del cantie-
re di riparazioni navali e la 
costruzione a Taranto del nuo
vo cantiere SUD. 

Su questi temi il governo 
deve subito pronunciarsi e da
re una risposta positiva. 

Luciano Mineo 

Montedison a seguito della 
ventilata chiusura della iab-
brica. Un lungo corteo, con 
alla testa 11 sindaco, rappre
sentanti delle forze politiche 
democratiche presenti in 
consiglio comunale e sinda
calisti, è partito dallo sta
bilimento Montedison rag
giungendo il palazzo di cit
tà. Qui hanno parlato il 
rappresentante del consiglio 
di fabbrica Vincenzo Ciulla, 
:1 segretario provinciale del
la CGIL, Palumbo, in rap
presentanza de! sindacali, e 
il sindaco di Porto Empedo
cle, Salvatore Sclangula. 
« L'unità di tutti noi operai, 
la volontà di lotta per la di
lesa dell'occupazione e per 
la creazione di nuovi posti 
di lavoro, la saldatura che 
noi vogliamo con tutte le al
tre componenti sociali et da
rà la forza di controbatte
re le manovre di Cefi', e 
del suoi alleati ». ha detto 
Ciulla. Palumbo ha a sua 
volta evidenziato le chiare 
manovre messe m ai to da 

[ tempo dalla Montedison. gli 
! attacchi all'occupazione scm-
j pre più pesanti. «La provin

cia di Agrigento — ha ai-
fermato Palumbo — puff a 

I due volte lo scotto della 
I mancanza di una seria po-
I litica di Investimenti per il 

, Sud. Non slamo in posizio-
1 ni di diiesa — ha aggiun-
, to — ma ci battiamo per 
\ chiedere altri posti di lavo

ro e per aprire una precisa 
; vertenza con 11 governo ccn-
! trale » 
I La questione di Porto Em

pedocle è per il sindacalo 
una battaglia che si inseri
sce nella lotta per lo svi
luppo economico della pro
vincia di Agrigento. Il sin
daco Sciangula ha ricorda
to l'unità tra tutte le forz« 
democratiche e antiiasciste. 
che si e realizzata in consi
glio comunale e la comune 
volontà di lotta per scongiu
rare la chiusura dello stabi
limento di fertilizzanti. Ha 
invitato gli operai alla vi
gilanza per evitare manovre 
Improvvise da parte del pa
dronato. Alla giornata di lot
ta hanno partecipato tutti 
l commercianti, gli artigiani, 
1 giovani di Porto Empedo
cle. Sono ali'luill ne) centro 
marinaro decine di camio
nisti, agricoltori e commer
cianti anche di altri comuni 
della provincia, Subito dopo 
la manifestazione una de
legazione composta di consi
glieri comunali, esponenti 
di partiti politici democra
tici, dai dirigenti sindaca!! 
e da ire sindaci in rappre
sentanza dfgli amministra
tori di tutta la provincia, è 
partita per Roma. Domani 
Infatti avrà luogo un incon
tro con il ministro Donnt 
Catlin presso il ministero 
dell'Industria 

Zeno Siloa 

GRAVI PREGIUDIZIALI POSTE DAI CONCEDENTI 

Rotte le trattative per i coloni 
Ferma presa di posizione di Cgil, Cisl, Uil, Alleanza dei contadini e Coldiretti 

Dopo il grande successo 
della lotta dei braccianti con
clusasi con li rinnovo del 
contraUo di lavoro In tutti 1 
centri della Puglia, sono pro
seguite lunedi sera presso l'uf-
ilcio regionale del lavoro a 
Bari le trattative tra la par
te padronale (unione dei con
cedenti a colonia) e le or
ganizzazioni del coloni CGIL-
CISL-UIL, Coldiretti e Al
leanza contadini per 11 rin
novo del patti di colonia 
relativi alle quattro provin
ce pugliesi Interessate, Bari, 
Taranto, Brindisi e Lecce. 
Dopo appena due incontvl. 
però — quello della Une di 

riuniti per esaminare la si- | luglio e quello dell'altra se-
tuazionc venutasi a creare j r^ — le trattative si sono 
dopo hi rottura delle trat 'a- | interrotte. La parte padro-
tlve, voluta dalle associazioni . naie infatti è rimasta ferma 

sulla richiesta pregiudiziale 
di rinuncia al vantaggi pre
visti dal capitolati per i co
loni mlglloraturl, a titolo di 
risarcimento per ta loro par
tecipazione con quote di ca
pitale Questa richiesta — 
già respinta dalie organizza
zioni dei coloni nell'Incon
tro precedente — è stata la 
base della rottura delle trat
tative. SI annunciano intanto 
iniziative di lotta a livello 
provinciale delle organizza
zioni del coloni. Dopo la gran
de manifestazione di massa 
regionale il giorno 30 luglio 
a Campì Salentinl. sono nu
merosi i consigli comunali 
che si stanno pronunciando 
in tutta la Puglia per una 
positiva conclusione delle 
trattative 

Una ferma denuncia del- ' telegramma .il mji.stro dol 
l'atteggiamento provocatorio | Lavoro. Toros « La rottura 
della Federazione dei conce- j — si alierma — e st.ua pri 
denti è stata fatta dalle or-
ganizza/ioni coloniche CGIL. 
CISL. UIL, dall'Alleanza dei 
contadini e dalla Coldiretti 
In un suo comunicato .sotto
lineano come tale atteggia
mento «mamlcsli ancora una 
volta la pervicace volontà dei 
concedenti di impedire, in 
sicme al miglioramento delle 
condizioni econom 

vocala da una inaccettabile 
prcgiud ma le opposta dal la 
lederazione dei concedenti a 
colonia in merito alla colonia 
mighoratana La gravita di 
questa posizione si evinc e 
dal fatto che con essa si vuo
le modilicare. peggiorandolo. 
lo stesso quadro normatno 
che già regola il rapporto» 

iche^e^s-o 1 L c organizza/ioni dei colon! 
i ciall dei coloni, anche le prò 
| spettlve di trastormazione e 
, di sviluppo produttivo che le 
, piattaforme presentate per 
I il rinnovo dei capitolati per 

il settore. 
Le medesime organizzarlo-

I ni hanno invialo anche un 

prosegue il telegramma 
j prendendo atto «della sua 
l decisione di convocare la 
. trattativa sotto la sua direzio 

ne. sollecitano che tale con-
I vocazione avvenga al più pr»» 
! sto e comunque prima dello 
i svolgimento delle operazioni 

di raccolta. 
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